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CAM avvicinatsi: del tèmpo»:délle i élezioni 


abolitle del tutto, perchè trova Ta libertà pn 
freno a sè molesto e, dannoso. iu; si viti 
| Questinpartiti.si svolgono e. syolgersi deb- 


va 


Tali; finalmente altri che vortebbero andar 
în digtto, e restringere le libertà; è qualcuno: 


bono nel cerchio .delle;costituzionali ;fnant- | 


ldel Gionsale;! | i 


que gn negano 11° spire i 
lica tutti i giorni, compreso le domeniche. is inn 


stéro.?, L'impulso dee esser.dato.da.lui, da 
luis debbono essere, fatti i.primi, passi; si- 
iburò che il paese lo segue... * 

10NE! qual mezzo, più acconeio.,a dare im- 
«fpulso «alla vita:openosa delle popolazioni, 
di:èiò che. siano: le opportune riforme e leggi 
liberali? Un jministero «inerte, mon; lederà 
punto le) patrie; franchigie, non offenderà in 


aloni attenti nt creo i 


generali politiche !è dpportuno investigare 
quali siano le tendenze: [delle popolazioni, 
quali spiriti le.animino,.da.quali.idee siano 


Tutti i partiti sostengono che i popoli | 


1268 stata 


chigie,.!mia. leypopolazioni. in generale» si J lalounimodo;.lo.statuto; pure nuoce alle isti- 
preoccupano mai <divtali distinzioni» fra/i* Jotuzioni, nazionali,,,danneggia.la:libertà più 
berali? Lasciamo da'parte i clericali, coloro ipdi um! ministero retrogrado, poichè egli.co- 
che si adoperano ad imitari gamberi e' far |} manica, appaco,appoco...la spa.inerzia alle 


Morana Tatari” dior) Perché po: 


popolazioni,.. le. rende indifferenti all’eser- | 


‘chi e poco influenti’, ma quanto alle grada- 
zioni. del, partito liberale, a. sinistra, a,cen- 
niro, a radicali ed a. moderati,\possiamo; ,50- 


sono per:loro: perfino il partito clericale 
osa affermare che ha favorevoli le popola- 


cizio,.di; quei, diritti che tanta. parte; sono 


lo ;.statuto d'asfissia;, mentre per contro, i 


della.vita politica degli stati; e così uccide , 


zioni, che è generale' la'ripulsiorie il'siste- 
ma presente, di governo ed alla condotta 
delle camere e. del. ministero... .... 
Che. x'ha di, vero.in queste,millanterie? 
Chi nelle vacanze autunnali ha [visitata 
alcuna: parte del nostro .stato,.chi ha inter- 
rogato cittadimi dii differenti glassi e di con-, 
dizioni «diverse, chi .tien, conte dei.sintemi 
gravicorlievi «che» si:manifestano; di, quando 
in quando, edi alle: rtomine dei consiglieri ‘ 
comunali; degli ufficiali dellà guardia, na- 
zionalé', a tutto ‘Giò ‘insonimavarvui.inter- È 
viene la libera Volontà® del'eittadino;i attri- | 
buisse un, significato politico; Può far giu- 
dizio imparzigle, dellé aspirazioni del ‘Pie- 
monte e dei, partiti, ..che dividono il parla», 
n;ento.e la stampano ion sorroT è! sa 
- Il nostro-paese. ha avuto una grande for- 
tuna, quella'di mon aver subito cangiamento 
di ‘dinastia. Nei popoli:è antico» l'affetto e: 
schietta la riverenza alla“ Casa di Savoia, 
che mail'nion aggravò!la mano.sopra di essi, 
ne difese. sempte l'onore è! ne tostituì la 
forza, Poche dinastie sono così ‘amate, così 
popolari.come la nostra: anco,ne’ tempi ne- 
fasti, cinicui-una reazione (sfrenata, capita- 
nata!dai gesuiti, perseguitava i kiberali, ve- 
deva ovurique''carbonari è soffocava le in- 
telligenze, il popolo che nom sofferita. le 
molestie e vessazioni délla polizia, erà ob- 
bediente ed'attaccatò’ al suo principe e lo 
venerava. , a VR PI 
Lo statuto; ha ‘stretto un nuovo patto: ma.), 
ha fatto sorgere partiti, nel; popolo? Lo sta-.| 
tuto. non ‘avrebbe potuto produrre nel :;po- 
polo che due partiti,l’umosche!lo(aveya:ri-'|! 
cevuto ‘con riconoscenzia)* l’altro «che desi- | 
derava' nori fosse® stato è colicesso o’'venisse 
abrogato. gi TATA Ì 
Ma l’ultimo partito ‘non'èra possibile. In, 
un paese costituito per la raaggior'parte di 
agricoltori edi Dicool proprietari,.lo statuto 
che accorda libertà ciyili e politiche, che fa 
del. più. modesto proprietario un, cittadino 
cogli stessi diritti deli possidente, più ricco, 
e dinanzi ‘all’urna. elettorale 0. nel seno 
del consiglio * comtitiale igli!» accorda. la 
Stessa autorità; 'la' ‘stessa libertà di voto e 
di parola, dee ‘prestò attratte“ a'sèlgli‘ani- 
mi e persuaderli' dèi. vantaggi “chè arreca 
così per la vita politica, come per l'econo- 
micay È ; 


ati pero: ni (GLI g ovo om 
‘Una verità adunque che. ci.pare) inconte-.|, 
stabile; si è che: lo. statuto.non hasayversarii 
rielrcdore delle popolazioni; hw: per sè l'im 
mensa maggiorità, ‘vale’a dire titto il‘paese, 
ad ‘eccezione di coloro: che lodiano la li- 
bertà; quando non è un miodopolio di pochi 
‘‘ed'è isttomento di giustizia èl'abolittite di 
RAZHORI- 034%. nido SI169 tg 
Soltanto, una piccola Îrazione ,osteggia lo 
statuto, una frazione,, ghe' Visse, sempre, di 
esenzioni: dalle comuni. gravezze e. fondò il 
isuò potere «sull’ignoranzé:delle:plebi.a Il 
partito clericale ha il pregio udil'‘separarsi 
dall'opinione pubblica; di contrariurla senza 
‘iiusciro a fatària.Nellé ‘città “com nei 
campi, Quel partito oh ha séguito cid: the 
dimostra non ‘aver radicé nel'paeso. ì 


Ma perchè lo statuto ha attecchitg, perchè, | 


‘i cittadini gli sono affezionati, ne;deriya,ghe, 
non ‘abbiano ad:esservi partiti? Nonyvi Ha 
stato libero; che nonlabbia partiti:ol’ugualità 
perfetta di opinioni: erditendenze Isarehbe il 
dispotismo ‘piùtiramnico piùsmomtinibso, 0s- 
siavin dispotismo inipossibile Ovunque sonvi 
‘taludi’che vorrebbero probbgtte Con piùci-' 


‘ostagoli; sonvi ALE ERENP TERE, 
certe teorie, on curano, le, ab}tu Pi h9? 

esercitapo.tanto. predominio, sulla, yx4a, delle 
nazioni; altri ve ne hanno che stimano il 


andre per 


DI 


‘pitazione o IG Te ‘igli|' 


vano da soprusi 6 da nequizie e questi ren- 


igenza distingue però gli.momini dalle istitu- 


-«sentemente solide guarentigie.di amore del 


I questa fion' facesse meglio ‘di. quella!vEsso; 


‘6d’hidnio'antota lotta di’ partiti ‘dinastici, 


ineralerossequio, allo statuto.,..., sto 
\ «© Ma. ‘basta alla prosperità pubblica, «alla; 
‘isaldezà: dellè “istituzioni ‘ta ppresentative, 
‘dhb'il Popolo'isia affezionato allo statuto? 


sparte , dai cittadini, ,ma, dipende pure dal. | sibile, 


rl'subiscoho 'l'inftaenza dei finlistri else i 
Pur. 


stenere che la maggionità della. popolazione 

sene curi di proposito ed. ammetta»le» di- 

stinzioni che sogliono 'èemergere!nelle. con- 
LA ) 


tentativi; di un ministero retrogrado tengono 
aperti gli occhi ed intento ‘l'orecchio. del 
cittadino, destano un moto favorevole alla 
libertà) ‘ed attendono” gli'animi ‘del desi- 
derio dì serbare îl deposito delle costituzioni, 


troversie politiche? "©! : VIA 
Lè ‘popolazioni sanno che cosa è reazione erbare îl def ) 

e la temono ela detestano; amano la libertà, .| quanto più vicino è il pericolo... _ 

ma nella graduazione, delle ‘aspirazioni, si eji., Egli. è squesta, operosità, che raccoman- 

può. dire non esservi.che. sfumature;, e sono diamo;ai ministri ed,al parlamento. abi 

liete siavi.al potere quel: partito che meglio -| tudinii sode. e morigerate della, vita. politica 

soddisfa i loro desideri e tutela i rloro.inte- 

ressì. 
Il'popolo giudica le istituzioni ‘e 2gli no- 

mini daî risultati! Se quelle "gli  guareniti- 

sconò la libertà e l’aguaglianza“e lo préser-, 


facciamo “che'snon degenerino, ‘0. chetgli 
‘spiriti hoti/Isi întorpidistand: "Baone leggi, 
disposizioni dbfisentanbè ‘alti da giWmndelio 
statuto, Pet RARE le libore associa- 
zioni e per far, fruire i cittadini di quei di- 
ritti elettorali, specialmente nelle nomine 


Muy, 1 DU, 


dono la libertà efficace, svolgendola é' svi- 
luppandola. con, acconce leggi, si. mostra ; Je. 5 
pago degli uni e delle altre. La sua intelli- della corona, accordano agli amministrati 
ampia facoltà'di èleggersi i piopri ammini 
stratori è' ciò che si‘richiede' è che si ‘at- 
telice 1-01 45, ARZLE Ae 18 
Il‘ paese è liberale; e vuol riforme pro- 
gressive': èfli accetta da chi gliele procac- 
cia ‘e sarà sempre con chi gliele procaccia. 
Sperianio ‘ché ‘camera ‘è ministero lo com- 
prenderanno hella' prossima sessiotie: 


zioni; ei:se la ‘piglia .controvichi governa 
della mala ‘applicazione di quelle, e’quando 
Succede un cangiamentò ministeriale né ap- 
prezza'i vantaggi od'i duhuidalle Jeggi:che 
il nuovo ministero fa tridafare! è dall’ indi- 
rizzo che dà alla pùbblica amministrazione. 

Se il paese è liberale, senza, fermarsi a 
varietà di partiti, ne deriva. che sta con quel 
partito politico, da cui può aspettarsi, o. da 
cui gli furono fornite buone leggi, eiprovvi- 
sioni'utili. Le parole ormai hanno poca efli- 
cacia sugli animi: nel 1848 ‘si ‘badava più 
alle parole, che‘agli atti; ora sonò “gli ‘atti 
che dirigono il giudizio degli omini; ora si 
ricerca Se chi promette ha modo' di mante- 
nere le sue promesse, e se chi è al governo 
dello stato ha,dato per l'addietro o. dà pre- 


Ce resezione] 


IL SINDACO NOTTA 


La nomina 'del'’segretàtio’ del municipio 
di Torino ha' suscitata ‘una ‘polemica fra al- 
cuni giornàli di Toridò, chiesi era' ben'luagi 


questa controversia, ‘ma’ dobbiamb dichia. 
raîé'thè’eravamo ben Tangi al'*prevedere 
la’ nomina del sig. Fava. 191 

Quella polemica si è fatt orà un’ '‘po'ac- 
cesa per'uma-tettera-det-sigr-sindaco Notta, 
colla\quale egli:smentisce con parole ‘#isen- 
tite e troppo risentite, quanto scrisse la Gaz- 
setta, del popolo; cioè che avesse promesso il 
suo voto.a.parecchi e poscia si fosse, posto 
letteràlmiente a brigare per: nominare uno 
degli.im piegati.» ©" ’ uri 

Il siga Notta' Ha fatto assai bené di Sitien- 
tirè quell'asserzione, quantunque abbastàn- 


pubblico: bene, di intelligenza. ed. operosità 

a conseguirlo.  » a Y 
Chie importerebbe al' puese: che ad‘ una 

frazione liberale ne succédesse un'altra, se 


non ha affezioni più ‘per Caio*che per Tizio; 
ria per'chi promuove l’utile della cosa pub- 
blica, non'ha antipatie personali, è se tal- 
volta hà pregiudizi e sospetti contro taluni, 


tosjo, li depone che vegga costoro, seguire la'| za Gonosciuto sia il suo carattere onesto ed 


retta via,e dar solenne prova.di sagacia, ed | illibato. . Brut DE 

onestà. | sta sl di Ma.le frasi alquanto vivaci e che mostra- 
‘La Francia, la'Spagna; l'Inghilterra per | no eomeil sig: Notta abbja scritto la lettera 
Hirngà pezza, oltre’ i‘ partiti politici; ebbero | sotto. l'impressione. istantanea. che. in lui 
( Ì produsse lailettura dell'articolo della: Ga3- 
lotta fanésta, allà quale, Hom solo gli udttini |\3ett@ del popolo, provocarono dal sig. Go- 
politici, ma le popolazioni, sono traité a | team, direttore di questà, ‘una rispostà che 
prender parte e. la quale, se continua, per | è una vera sfida., - si, 
lunga pezza, desta irreconciliabili odii, ge- Niung, ha.mai posto in dubbio Ario 
nera.la.guerra civile, prostra le nazioni, cor- | Govean fosse uomo d'onore.;e.;fermo nella 
rompa ed uccide.la libertà 1. 


ife $ 0a ù 


Mi 


pad dicemmoò the fu per hoî una fortuna |'set'iridotto ‘in 'errore'e Ta rettificazione non 


di; quot id. 1 è! eda. : | sd n 
îl non aver ayuto cangiamento di dinastia, | nuodé al suo credito ed al Suo onbre. ... 


ed,è appunto a tale fortuna che devesi il ge- Ma rispetto alsig. Notia, non si può , se- 
parare, .il sindaco. dalla;.persona., privata. 
Egli. è uomo d'ongre;;mon;solo come privato 
ma come .sindàao). e'non potrebbe. cessare 
tdi esserlo come sindaco: senza pèrderei Ja 
‘l'L'affezione è operosa, noninérte non | stessa qualità; come womo privato. i 
‘oziosa: dove è ozio ed apatia non Wè affe- Qualunque distinzione, che tende ‘a fare 
zione. Op bene l'operosità dipende in gran | del signor Notta‘dae persone. è in'attimes- 
è'sofistica; 'epperò ‘non’ Sì pottebbé 
o » : . : ‘ dui |] se 779. : 
milisiero; .specialmente,sim. un paese, av-.| sostenere che la sfida sta diretta ad, un pri- 
vezzo per secoli.a ricevere }impulso ;dal.| vato, ma bensì alla ‘prima, autorità del mu- 
goretna: ui. 3 ; nicipio, al vero rappresentante del comuue, 
s10Gli inglesi’ operano; agiscono, + propoh+ 


tantospiù:(che. la; controversia riguarda: falco 
‘gono, ‘combitano, Istintendonio da per sè 


Senza*che il governo ‘Se tiè mischi* tuttavia 


snoluyg id covrlogi ot | 


diamo inopportuna.affatto e fuori di propo- 


ministri sone dperosì, Agr divetigono | fatto meglio di pretermibttetta. Niutiò © }a- 


‘i cittadini” Quanto più efficace ida debe | vrebbe”cettinetito Bbusata tti redatta | | 
essere REA stato Ria del idi l' OLalt al si Nota” ci elibta Ub 


si ‘sonovipnestate nelle. nostre: popolazioni : . 


comunali; che’ senzi "Idaère le ‘prefogative | 


dal'prevedere. Noi siamo ‘tithastii estranei a- 


difesa delle isuesopinioni e-deiuguai- giudizi ;* 
> Eglilè ‘all'assenza di questa -lotta‘nel‘no- | ma\qui trattasi*d'unarzerità difatto e mon di 
‘stro! ‘stato "che "abbiamo voluto alludere; | giudizi Riguardo gi fatti; ati foglio piòes- 


cende municipali Egli è perciò cheslarcie-, 
sitopte che-la maztettà ‘del popolo avrebbe! 


ia | possono.comtaré sulle Buone 


MRO 
deliboito esscre indirizzati Trameni alla Bireoni 
Î «IU P_AISISI 


I pitt 
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i 


bisogno di essere incoraggiato. le critiche 
della sua amministrazione sono sempre lè- 
gittime,‘quando»fatte nei limiti della ‘Urba- 
nità ‘e dell’onesto, ‘è’ ‘siamb'persuast ‘che 
non se né offende; ma lasciamo da spari i 
pettegolezzi, perchè le cure di un. muni- 
cipio, qual è quello di Torino sono diuturne 
e troppo gravi, perchè sì. pensi a-distoglierne 
il sindaco: | è.0 fun. svpanbetàbitàg 
Noi speriamo:quindi che quéstalpolemita 
non avrà! altro Seguito. Ul IS ieigto: Mm ie 


‘ Livsiliutu. ib onaniuosi 


AS ET) BRR TIZIO UIL a 

L.corrIsPONDENTI * DEL | Nord: ‘Abbiamorgià 
avuto occasione più volte! di occiiparci dei 
romanzi ‘politici che'i cottispòndétiti! del 
Nord hanno! l’abituditié di'fabbricdrè. Non 
sappiamo quale autenticità ‘abbiano "le in- 
fotmazioni che uno di fessi ha spedito a.quel 
giornale da Parigi in data del-4 dicembre 
relative all'Italia e specialmente. sulle canse 
della recente. insurrezione. siciliana! Che 
tali informazioni vengona-date in'una’ ititen- 
zione poco. benevola lalla ‘0atis@ italiana; è 
veliaro; ma appunto'per ciò èrediabio ti do - 
verte riprodurre, perchè possono sertirà a 
*giùtlicare délle tendenze politiché che pre- 
doifiiniano nel Nòrd, giornale che si riiene 


| essere 1’ organo ‘occidentale, ; alla, Russia. 


Nello stesso, tempo, se vi è qualghe coga:di 
vero nei.conciliaboli e neisprogettiv dtinsur- 
irezione:che sì fanno ‘a Parigi per‘) Italia . 
vedendotin che'mani si'trovano itali ségtéti, 
si*può arguire*che vanno a riftibvarsi certe 
storié che si marravano una voltà di atéini 
intimi di Mazzibis! << S° eu cut enter dl 

Per ben giudicare di. ciò che si.può atten- 
dere dalle potenze. estere «perla causa della 
libertà ed indipendenza italiana; non è; fuori 
di.luogo di tener bea d'occhio; le «relazioni 
reciproche. delle potenze stesse.fraidi loro, 
partendo dal principio che presentementella 
quistione italiana è una lotta\aperta ed. ,oc- 
culta fra la. nazione ;italiana. (e l'Anstria, 
lotta che, manifesta o velata,.violenta.o: cal- 
ma, si, rileva in ogni incidente. politico, 

I recenti avvenimenti hanno prodotto, una 
;&rande antipatia e-un. vivo.antagonismo (fra 
la Russia.e l’Austria. La Russia;|,antiaa pro- 
tettrice (dell'Austria, si è fatta sua nemiga; 
vuol dire ciò che sia divenuta, favorevole 
alla causa italiana ? Invece.i recenti; apye- 
\pimenti hanno avuto per,effetto .diiriayyici- 
pure l'Inghilterra all'Austria. Significa; ciò 
che l'Inghilterra abbia. abbandonato }e!ssue 
, simpatie per la libertà ed indipendenza’ ita- ’ 
diana ?,.. o, vot. aiiocs 
Leggendo l'accennata corrispondenza ‘del 
Nord, l’induzione più ovvia.è di) risolvere 
negativamente e-l'una.e l’altra quistiorie. Si 


scrive a quel giornale: iis! ib 


Gli udmidi politici sono convinti che fififhi- 
letra fomenta în tutta Italia Ja sedizione ‘è f'ri- 
Volia eche i molti «genti, di cui'essaùispone 0 
che la servono spontaneamente, si prepatànò a 
far. scoppiare in principio ‘della :primiatera0una 
specie;d'insurrezione generalenSe ne parla da più 
di tre settimane,, .nei luoghi.i. meglio informati, e 
gl'italiani che stanno a Parigi volontariamente o 
come rifugiati vi fanno sopra assegno senza mi- 
stero. Quando' lunedì si cominciò a parlare della 
ifisltrezione, gl'italiani sì soho riuniti pet concer- 
farsi. Vi'erano rappresentanti di tutiè!ie dpinfbni, . 
mazziniani, repubblicani! ed staliarifssimii. Gue- 
sto, come ‘sapete, è il nome/che si dà'# coloro i 
suali mon desiderano altrosché.l'imdipendenza Qlel- 
d'Italia e la.sua; unione sotto una:stessirmbandiera . 
Tuti.guesti italiani, liberali 0 rivoluzionaribenano 
d'accordo per biasimare. l'impresa; dei sjgiliani, 
che lor sembrava prematurà e piuttosto, dannosa 
che favorevole alla causa comune. "SREAICHI 

“fissi non credevano alla HAS la è pensayano 
‘coli ragione ché il movimento "di" COMI dot be 
isolato e non avrebbe consistenza. Ma ébrfelitude- 
vano che profitterebbe senza dubbio; abregli Na- 
poli, Ja cuì renitenzà sarebbe così, giustificata 


‘neamente ; e sarà forle abbast ] 
SMR ine Tag Agiut 
bi. i der! 

LI ne 
faò alato a te erano carri di 
ciò che avviene iu Italia e san i nio 
Lib tulle Bubnd GMIGGIIDAT Get molti 


tig 


jo siae mere e 
e pote ,che Îrivoluzionari hanno pressoehè 
in tutta Europa. t0 
Il governo francese non ignora. nè i loro di- 
segni, nè ciò che si dice in quelle riunioni, e se 
ne allarma non senza ragione; L'imperatore. Na- 
, poleone fa quanto può per calmare gli ardori di, 
tutti questi italiani, tra cui egli conta antichi amiei; 
ma è lontana dal riuscirvi. L’ imperatore dice 
sempre che l’Italia non può risalire al grado che 
le appartiene fra le nazioni se_non. a condizione 
che gli italiani si conducano con molia pazienza, 
prudenza'e moderazione ; che: si riuscirebbe me- 
glio a far risorgere l’Italia accordandosi. coi go- 
jverni che facendo; ad essi. la guerra ; che, se i go- 
Verni non fossero spaventati dalla minaccia di ri- 
voluzioni sempre imminenti, farebbero subito ai 
loro popoli le ‘concessioni desiderate ed introdur- 
rebberò ‘nell'atmininistrazione riforme salutari. è 
»fecondè; ma the Pimpazienza e la violenza dei 
parliti soffocarono questo buone disposizioni. L’im- 
peratore dunque non si lusinga di riuscire a con- 
Aenere i partiti; e la loro impazienza ; e, come non 
si fu sorpresi del fatto di Cefalù, non lo si sarebbe 
nemmeno di un'insurrezione in Sicilia la prossima 
primavera, nè dell'appoggio ché essa potrà tro- 
Vare, sia: negli stati di terraferma, sia’ presso il 
governo inglese. Ma; allora che farà il. governo 
francese? A qual partito si appiglierà l’imperatore? 
La Sicilia nelle mari degli inglesi sarebbe per; la 
* Francia un abbassamento senza possibile. com- 
penso. La ristorazione di Murat a Napoli, chè gli 
inglesi offrirebbero a Luigi Napoleone, non signi- 
‘ficherebbe nulla‘; sirebbe appena: una Soddisfa- 
zione di famiglia è di amor proprio. Dunque: che 
‘fare ?:È una prospettiva che inquiéta. 
«Il tentativo di:Cefalùvien'considerato come l'an- 
nunzio,di avvenimenti futòri, che' imporranno ‘al 
governo francese doveri difficili e perieolosi. Sup- 
ponete che fra due 0,.Ire mesi <a: Sicilia «sia in 
“balia della guerra civile. e lo sia; pure Italia: 
l'Inghilterra porrà piede nell'isola e vorrà farsene 
padrona ; l'Austria, da Venezia a Milano, correrà 
"a proteggere la Toscana, gli stati di Roma ed il 
i oregno di Napoli ; la Francia non votrà e non potrà 
restar'inattiva. Ma in Sicilia essa incontrerà gl'in- 
glesi} che non vorràinno metterla a parle della con- 
"i@uisia.; e.in questo caso troverà anche PAlustria 
«Che sarà alleata’ dell'Inghilterra, e «combatterà. a 
Jtulto potere.il distendersi dell'influenza francese 
in ftalia. Titto ciò dà molto:da pensare, 


È oggidì l’andazzo dei reazionari l'attri- 
buire all'Inghilterra tutti i .moti ‘rivoluzio- 
marii che succedono in Italia; ciò giustifica 
incerto modo ‘i governi despotici, li esonera 
dal ritsprovero che l'iniquo ‘loro sistema è 
la causa provocante e pernianente di quei 
moli, a vicendà repressi ‘e rinascefiti, e'so- 
pratutto li dispensa dall'obbligo di far le 
concessioni‘volute dai tempi, di dare ai po- 
poli saggie eliberali istituzioni e' dî seguir 
una' ‘politica ‘‘indipendettte e nazionale. 
Quando: si'èigridato “fuori l'Inghilterra ! 
si ctede di aver colpito nel ‘cuorè la'rivolu- 
ziony, ‘e per soprappiù si pensa ‘di avere 
guadagnato alla causa della reazioni in 
Italia'l'imperatore Napoleone 6 la Francia, 
che laifervida fantasia di quegli scrittori po- 
litici si figura igià ‘sul. campo di battaglia 

‘rtella penisola di fronte agli inglesi" e natu- 
‘ralmente di fianco agli austriàci e al ro di 
Napoli. Tutto ciò è un cattivo servizio Al- 
‘l'Italia; ma è forse un servizio ancor peg- 
"giore:alla Francia. s 
‘è aNoù sappiamo se il' Nord ‘etéda ‘con ciò 
di servire veramenté aglì ‘interessi della 
Russia, Le parole d'ordine per quel gior- 
nale sono le invettive, contro l'Inghilterra , 
0 «Giò si.cemprende dalla: situazione ; gene- 
| rale.delle.cose:in in Europa; ma-noù è‘im- 
possibileichevil Nord portando quelle invet- 
tive sul. terreno della questione italiana ol- 
‘tfepassi il'“segno‘ pér troppo ‘#élo. 

Le sortite del Nord contro l'Austria a pro- 
“'posito della questione d'Oriente furono così 
. violente che indussero ìl ministero viennese 
«®, Yietare il foglio per tutto l'impero au- 

striaco.Ma non tutto è oro quel che splende, 
e il Nord cerca dimettersi di nuovo in grazia 
‘Ipresso,le ‘eccéllenze . viennesi !a spese: del- 
‘l'Italia; e-ciò potrà servite ‘per ‘un nuovo 
indizio su'quello che là causa italiana può 
aspettarsi da: quella ‘parte. La ‘còrrispon- 
denza del Nord di Vienna , 3 dicembre, 
serve di compléiento e spiegazione a quella 
di Patigiorora citata ; essa. è del seguente 
«“ fenore i, 


li 


“Dietro le holizie cho qui pervengono dall'Italia, 
ta ‘giovane coppia imperiale vi riceve un accogli- 
‘ambito Simpatico. Gli'animi furono abilmente pre- 
patti alla visita ‘della cotte ; la ristorazione delle 
l'rappresentanze naz omalî, una larga amnistia , Ja 
‘levata dei sequestri, la nomina 31 posto di podestà 
Tali ‘Milano caduto sopra un domo ché il voto pub- 


‘blico Seghavd' alla scelti dell'imperatore , tutte» 


‘ pubblica. Tale almiano è la disposizione 
«degli atiimi hella Venezia,i cui abitanti’ feramente 
‘hatino uti carattere facile © benevolo, mientré i 


fe use piso do ‘Manno trovato insensibile l'o- 
“pittion 


‘milanesi, i bergamaschi e bròsciani sono inelinati 
‘sall’èsaltazione o a profondi Fisentimerti difficili a 


‘ «Gafmarsì: Egli è a Milano che l'ilmperatore saprà 
‘30 avi ‘giadagnato la sua campagna d'Italia. 


x 


il suo tingressottionfale 
Il Nord pa ihta 
L’Autriche boude,, mais ne se recueille pas, 


elconiun'paio di'emendè‘simili ‘dtquella of 


ora_citata,.. l’Austria. perdonerà e cesserà di 
tener il broncio al giornale. 


Ci viene perd'un dubbio: Non sarebbe il « 


tutto ara burla' o ‘piuttosto’ un’ ironiialidel 
corrispondente di Vienna? Salvo quelle.che 


dicé del èaràttere degli abitanti }: il lettore t 


per essere nel'‘vero' not ha da fat altrò che 
intendere al rovescio, tutto ‘quello ‘che è 
seritto. Tn tal vaso il Nord hà voluto piglia- 


re due colombi con una fava ; informare il 
lettore intelligente della‘verità mediante 1a 
‘pazione fu libera ; 


figura rettorica dell'ironia; un po velata ma 
non assolutamente: incomprensibile ; indi 
ingraziarsi ‘presso'i lettori ‘non intelligenti 
—i censori dei giornali esteri a Vienna. 
Ma la nostra supposizione è forse pog- 
giata male, dacchè il corrispondente’ è un 
uomo grave e diplomatico , è in'tale qualità 
regala per ‘aggiunta a’suoi lettori il seguente 
aneddoto : A 
«La situazione del. momento rivela ‘tendenze di 


«Favvicinamento fra le polenze europee. Sala la 


Sardegua, sembra voler far pompa delle sue anti- 
patie, e approfitta di ogni circostanza per metterle 
in'evidenza.I marchese Cantono ehe è partito nubile 
e ritorna ammogliato, non ha'éreduto conveniente, 
iri‘opposizione @ll'elichetta diplomatica, di presen- 
tarerla sua giovane moglie a corte,.sotto il; pretesto 


|\ehe;ila suo posizione (il, sig., Gantgno non -è che 
rincarigato.d’affari) Jo dispensa,da questa formalità. 


In: questo, modo l’abile diplomatico , che altronde 
gode qui di una considerazione giustamente. meri- 
iata, vela le ripugnanze della sua corte Setlo la 
Inaschera della sua modestia persomale. 


+ I marchese Cantono non ha avuto certa-- 


mente nulla da mascherare, & nel suo con- 
tegno diplomatico si. è attenuto senza dub- 
bio alle sue istruzioni, e se avesse fatto al- 
trimenti egli avrebbe mancato al suo dovere; 
e.il.signor Cantono, per quanto, sappiamo , 
non è persona che voglia mancare al suo 
dovere. Invano il corrispondente si è messo 
in vena d’invenzione, per rappresentate lo 
incaricato d'affari sardo a Vienna in una 
specie di opposiziene colla politica del suo 
governo ; la freddezza delle relazioni fra le 
corti di Torino e'‘di Vieàna!è nota, come 
pure la sua causa, e. non vi è nessun bi- 
sogno, nè..motivo di attribuire al marchese 
Cantono. l'intenzione .di. mascherare abil- 
mente quella ,freddezza in opposizione alla 
politica osservata.dal suo governo. 


10t Degisamente l’amore ‘di, quell'ordine che 


piace al re di Napoli è nel Nord più forte che 
la sua apparente austrofobia. 

Portriea; incLESE. Leggesi nel. Morning 
Post : 


Orà che v"ha tregua‘ nella tempesta  d' assalti, 
con cui i giornali del continente avevano preso di 
mira la stampa ‘inglese; è-desiderabile che si fac- 
cia un po’ più attenzione alla politica estera della 
Inghilterra, e dalle nazioni dell'Europa e dal po- 
polo di questo paese. Dalle nazioni estere, perchè 
i loro interessi vi sono. direttamente implicati; 
dagli inglesi, pefchè da segni che vanno ora sor- 
gendo sull’orizzonte politico par chiaro che, in un 
lempo non lontàno, essi ‘sarànno chiamati a de- 


| terminare ‘dalle’ pubbliclie tribune delle elezioni, 


quali debbano esserè.i caratteri» distinlivi di que- 
sta politica. Lo istatò presente dell'Europa è tale 
che bisogna che non,solo gli uomini di stato, ma 
Sì tuui gli inglesi intelligenti siudino i doveri di 
questo paese verso ì suoi vicini e specialmente il 
modo e la quantità d'influenza, che a noi spelta 
di esercitare, in' questo “mai composto stato delle 
cose continentali. 

Appena può essere che la politica dell’Inghil- 
terra coincida; intieramente : con quella di molti 
stali esteri,, specialmente: di. quei che non sono 
governati costiluzionalmente. I punti di vista sono 
talora diamelralmente opposti 6 nazioni diverse 
guardano le stesse circostanze politiche eon una 
differèriza ‘proporzionata dal totò proprio mteresse 
‘del'Mhomento, relativamentè“ ad dn dato risultato, 
0 al mandare ad‘effetto qualche principio, di cui 
esse’ si gloriano, o.che desiderano veder :preva- 
lere; ed esse. .si. stringono: insieme vieppiù in ra- 
gione dei loro comuni interessi politici, commer- 
ciali o, qualche volta, anche religiosi. Noi ve- 
demmo. che nell'ultima guerra, l’ interesse co- 
mune dell'Inghilterra e della Francia, per la pre: 
servazione dell'impero turco, posilivamente, e il 
comune interesse di tullé lè altte potenze alleate, 
a prevéhire le usurpazioni della Russia, negativa: 
mente, ‘le uttiva' im una- politica, di cui, per la 
grandezza def suo oggetto, la splendidezza de’ suoi 
metzi e la celerità e la grandezza de’ suoi risultati, 
now si diede) mai ta maggiore. Che questa alleanza 
fosse solida.e paria tutto:ciò ch’essa si proponeva, 
è cosa incontestabile. shot dr gii 

Ma quando sì esamini sirellamente, che cosa 
può esservi di più diverso che ogni nazionale 


egli stati austriaci. 
E. | lettori :f 


sir 
bip ion 1 N P; è 
Pesa separatamente, o le Teorie di cia- 
in aîia € O, di ammini. 
‘naydi pubblica. libertà? Quali cose 
ignant chede premess&.dell’alleanza 
s$ap? peî quanto onorevole, ferma 


tatamenite? puòd»che 
niamo dlo per di- 
Mostrare come Ja, politica estera. dellInghilterra 
Sî8\piogàmegito & le RAMA gr 


comune: pericolo:,.una gran patto della preo ecu- 
Vennero in.campo quistioni di 
una soltanto relaliva- importanza e che davano 
più. occasione a_ divergenze di opinioni che non 
dessero quelle di maggior importanza. Così fu 
dal trattato di Parigi in poi, 6 così, più o meno 
variamente, sarà sempre. 

Ma nom si può per questo dire che; in tali cir- 
costanze, l'alleanza formata in un’ora%di:comune 
pericolo, sia seiolta ‘0 non' possa più» avericonsi- 
stenza: I-latenti elementi divunità vissono ancora 
rutti. Ponete ancorain pericolo i comuni interessi 
e l'alleanza, con ferma coesione ed irresistibile 
forza, risorgerà all’altezza delle circostanze a farà, 
come. già fece, l'opera sua.. Tutto questo fu visto 
in Europa negli ‘ultimi sei mosi e può esset veduto 
anche ora. Ma, hingi dall'essor stràfio"'è di' cattivo 
presagio, ciò fhon'è che natàrale e convenierite. Le 
nazioni, clîé ‘si allearono per farda guerra, non 
tollerarono che ‘alcuna divergenza nella loro or- 
dinaria. politica estera venisse a deviare ;la loro 
altenzione da ciò, per: cui esse eransi alleate; e la 
pace -dell'Europa e.l’equilibrio. delle potenze sono 
ancora oggelti comuni, su cui.ip ogni tempo esse 
si accorderanno ed agiranno insieme. 

Vi sonò, prove sufficienti della vigotia e della 
coerenza della nostra politica estera, specialmente 


come viene'applicata dal ministro che è oraia capo + 


del governio‘inglese. Essa è insieme liberale è con- 


servaliva, comprensiva e definita. Nella liberalità, 


della sua azione verso .levpotenze estere, essa è 
conservaliva del mostro proprio onore e della:no- 
Stra dignità.. Mentre: essa può estendersi a rimoti 
oggetti ed unirsi .con quella delle altre nazioni 
che hanno posizione ed impulsi assai diversi, tut- 
tavia si propone la propria chiara meta, il punto 
finale del suo successo, senzà il quale non può es- 
sere soddisfalta, sia ché rimanga troppo in qua, 
sia che lo oltrepassi. Di qui la presente contesa 
cola Russia. 

Il trattato di Parigi nella sua lettera e nel suo 
Spirito. è il nostra ;scopo, e noi non ‘abbiamo mai 
insistito. più in là di esso; noi non potevamo ono- 
revolmente, essere contenti di meno e non lo vo- 
gliamo, .H nostro. punto; di vista può non essere 
quello di qualche altra potenza ; e in ragione della 
loro divergenza intenzionale od accidentale sta la 
loro approvazione della nostra condottà e la loro 
cooperazione’ coi nostri sforzi. Ma' per'qianto leg- 
giera possa ‘essere ‘in qualche caso là divergenza, 
pure la saldezza della nostra pelitica sino a questa 
estensione è messa alla sua prova e vi.è implicato 
il nosiro:onor nazionale. Per noi dunque non vi 
può essere rilirata. ‘ 

Gti. inglesi, ‘nel fare.stima di questo stato della 
cose, bisogna che guardino alle premesse della 
nostra politica e non alla. interpretazione che ne 
fauno gli scrittori continentali. Essa ha questo 
doppio carattere, liberale al di fuori, consérva- 
trice al di dentro. Il prinio necessariamente, per- 
chè ba da trattare con stati che'spesso sono ben'in- 
diettò mella gara del nazionale progresso ; l'altro, 
perchè la sua opera non è di stimolare ottre ra- 
gione e:sicurezza quei progressi che sono: già ‘abba- 
Stan;a rapidi, ma solo di regolarli coi primi, prin- 
cipii di libertà e colle lezioni dell'esperienza.;Que- 
sta è la giusta politica di tutte le nazioni veramente 
grandi. 3 4 

Gli stati solo per metà fuori del barbarismo o 
anneghittiti da una lunga Serie di cattivi governi, 
o travagliati dalla‘ reazione di violenti politiche 
doglie, o devastati dalla ‘guerra, 0 prostrati da 
calamità di qualunque specie, possono nè imi- 
lare, nè apprezzare uno politica come quella della 
Inghilterra, Ma ciò non forma, una regola per; noi. 
Noi vediamo più che si può, conosciamo ciò che 
si deve du noi fare. 
le nostre forze è ‘dbbbisnio farto, non ostante le 
buone o lè cattive voti! La posizione dell’Inghil- 
terra definisce Ja sua ‘politica, ed onla ‘è confu- 
sione accompagnerebbero quel qualunque mini-, 
stero, che. emesse di, .darle pieno effetto; É.pur 
nostro dovore di rendere, se il possiamo, la nostra 
politica accettevole alle altre potepzà .e-di operare 
di concerlo con esse; ma, sg esse esitano o,non 
vogliono stare con noi, il nostro dovere verso(il 
mondo è noi stessi è inalterato. Nella posizione 
che l'Inghilterra otcupa, non può essere parte, o* 
particella di una confederazione, non deve' la'sga' 
politica. estera essere una combinazione concertata 
da un conclave di potenze occidentali.£è Inghil- 
terra è un intero e la. sua politica è integrale; 
fondata, sopra la sua posizione edi suoi doveri, 
capace di. associarsi colla . politica» degli altri 
grandi stati, tendenti alla stessa meta; 
siantemente definita e forle per stare ed agire an- 
che sola, secondo le esigenze degli interessi del 
mondo. Nell” applicazione di questa polilica e nel 


arè.. {il nostro dovere von è oltre’ 


a, è ba- 
i 


compimento de suoi doveri, l'Inghilterra è chia- 
marta all'unità! te èircostanze dell'Europa la met- 
tono alla prowa..H paese vedese capisce. questa 
politica. Uomini di tutt le gradazioni disopinione 
sopra alîre mîterie, la, sostengono èd Ossa.ò de- 
sstinata audiventare la grave quistionesdella gior- 
nata eslasbasesdell'organizzazione-deivpartiti nella 
«prossima sessione. 


SI a È aiar 4 
Dispacci elettrici priv. 
SHAN GENZIA! Stef ; 
; ia da Parigi, 10 
Napoli, lunedì, 8. Fu commesso per parte 
di di cacciatore uniatteritata Goritro il te:di 
Napoli, che andò fallito. Il re non fu ferito. 
La seni bs ò sdegnata (sic). 
Pietroburgo, ‘2. 50,000 uomini sotto il co- 


ngi . 


| mando déligenerale Bernuloff sono pronti a 


marciare verso la-frontiera della Persia alla 
prima chiamata‘dello scià, Bill 
ti NI ? fiv 
INTERNO 

ATTI UFFICPALPI < 
La Gazzetta piemontese pubblica un teale de- 
creto con cui è aulorizzala la maggiore spesa dj 
L 4Î7) cent. 17 alla categoria n. 94, ‘Provvista 
piombo in pane per la formazione delle lamine, 


del bilaticio 1856 del: ministero. di finanze (anni 
precedenti). (sunt 


ini 
FATTI DIVERSI / 

Amministrazione ventrale delle poste: Mi di- 
spacdlo di Cenova per Sassari o transito; spedito 
il 3 del corrente'nol Castore, è stato srinvenuto e 
riportato: a. Genòva..Le  corrispondénze. in esso 
contenute non-hanno, sofferto gravi dvarie. Quat- 
{ro pacchi; soltanto sono. malconei modo che 
non, è più possibile distinguerne l’intMtizzo : sono 
due, fascicoli di stampa, e due pieghi Mufficio Le 
lettere assicurate sonò salve, nè ‘hantiò “jportato 
danno. Il'detto' ‘dispaccio riéompostò pariò oggi 
per Porto Torres col San Giorgio. - N 


Non si hanno ancora; notizie positive o 


alle corrispondenze dirette a Cagliari. 

Centa cannoni. Si. (legge nell'Eco» d'Italia di 
Nuova York del 22 novembre: .-..... 

« Gi gode poter assicurare che l'appello da noi 
fatto alla soscrizione nazionale ai cento cannoni 
d'Alessandria ha trovato eco nel cuore di tutti 
coloro a Cui ci sidmo rivolti. Questa sellimana ab- 
biamo avuto lettere dal Caniadà, Nuova Orleans, 
Sah Luigi; ‘Charleston , Columbus, Baltimore, Fi- 
ladelfta e Boston; donde molti italiani ci'-promet- 
tono di unire i loro nomi alla lista incominciata 
in, Nuova York. {it 

Asili d'infanzia. In Murazzano, piscolo co- 
mune nella, proyincia di Mondovì, venne aperto il 
2 del corrente mese un asilo infantile. Questo pio 
istituto fu fondato ed è mantenuto per cura d'una 
società d’dzionisti Cdl concorso della ‘comunità e 
de' corpi morali esistenti nel paese! Esso è capace 
di 90'bîmbi, è fin d’ota ve nie ‘sono già ammessi 
meglio:di cinquanta, La scuola ‘e ‘direzione in- 
tetna.dell'asilo è affidata all'egregia signora Emilia 
Botto Gavallo,,ehe già: insegnò. per. cinque anni 
nell'asilo infantile di Novi: n'è sotto-maestra ed 
assislente la damigella Adelaide Guazzone, che già 
fece due arini di tirocinio nello stesso asilo di Novi, 
e teslò riportava onorevoli palénti di macstrà ‘ del 
corso inferiore. NI 

Ahnunziamo con'assaì viva soddisfazione questo 
fatto'per'‘Qe motivi: 'il'primo perchè attesta come 
l'istruzione ed educazione popolare pigli sviluppo 
ed ireremento um giorno. più ché l'altro nel nostro 
stalo, e gl'istituli più utili e filantropici non ;sieno 
piùwanto esclusivo e privilegio delle grandi città, 
sa si propsghino nei più piccoli paesi, nelle più 
umili borgate: il secondo perchè onora somma- 
mente la civiltà e la filaniropia det murazzanesi. I 
quali sono tanto più degni di ammirazione ed en- 
comio ove guardisi alle circostanze in cui impre- 
sero a fornduré la benefica ‘istituzione Quasichè la 
crittogata, che da cinque anni aveva mandato in 
rovina ibraccolto delle viti, principal nerbo! della 
ricchezza di quelle-Langhe; non fosse sufficiente 
malanno per la popolazione murazzanese, il 2. del 
passato mese di settembre sopravvenne una sì ter- 
ribile-gragnuola, che tui ebbe distrutti i raccolti 
pendenti, molte famiglie giltate nella miseria, 6 la” 
più parte ridotte in istreftezze. Pure questo ‘ disa- 
stro venuto appena aperte le sottoscrizioni nori 
raffiéddò punte/l’àrdoré della carità pubblica ma 
e ‘privati ciladitii 0: corpi. morali.gareggiarono di 
generosità; di/zelo. e.sollecitudine nel'idar fonda- 
mento alla,pia opera resa più.urgentese necessaria 
dell'impraysisa, cresciuta miseria. io, 1, 

i Raccalli in breyeri fondi, i. all'ordinario 
manteni dell'asilo, restava a sopperire alle 
spese dì primo impianto ascendenti ad ollre un 
, migliaio di lire. ©. ST 

“Ma‘beppùro in cid i murazzanesi bi 'ifoVarono 
‘Inipalcciati è Derdetioro l'alito. Supplicatono a 
S.'M/‘chie eotcedelto un'-sisioso ‘sussHlio; ‘ ridor- 
sero: al consiglio provinciale: d'istruzione. elemen- 
tare-di.Mondovì,.che'aceordò la somma ‘di ki 200. 
Unillusteo s«murazzanese. domiciliato in. Torino 
mandò in dono um; biglietto della: banca nazionale 
di L. 100: alcuni, soci superstiti della: compagnia 
gi S. Carlo, Limo g, sppr parecchi 


arredi 9, quella compagnia, già. appartenenti ’ pel 
valore dî I. ( | Bnalmenio si coslituù una ‘so- 
cietà filodrammmatica tutta‘ eoinposta di gioventà 
‘fhon’ménb distinià Her la svegliatezza dell'ingegno, 
OBLInI iltent od : L 


che R per, erla, gentilezza dell’enimo, Pe tre mes scon- 
I 


tinui recitò. migliori opere ‘Goldoni, a Gi- 
raud,.di Brofferio,.di Molière è di Seribe : l’introito 


della dadi Fate pt i Pofiziotioro devoluto a. 


beneficio mell'asilò,. «L15088 
Chi considera la piccolezza I comune di Mu-' 
razzano, che conta: appena due mila «abitanti, la | 


ristrettezza (ella fortuna è è gli atcefinali | ‘ajgasiri, 


non potrà a meno di sentire ammirazione e IRpra= 


viglia perda) bell'opera? dai murdzzanesi compita!) 


Ma.la meraviglia sarà forse minore in chi, conosco 
l'indole maschia, cordiale, e generosa di quel 
bravo popolo delle - Langhe: Lo spirito di filané 
tropia, di pubblica carità. La di, peficenza è Gn 
sentimento innato nell'anìmo de 
fannò teslimonianza'le Hue Ppiho? i6 ‘Adami è 
Popera ‘del Monte'*di° pietà he’ fa' ‘testimbnianza 


l'ospedale pei poverì infermi ricco di ben dodici, 


mila lire di reddito annuo Essi pertanto creando 
l'asilo infantile, di tutti gli istituti.che-da emoderna 
civiltà inveniò, a. beneficio dell'infanzia ce..della 


classe povera il più utile. e. commendeyole, nof| 


fecero cosa insolita : seguitarono l'esempio e la 
tradizione dei loro antichi che della menzionata 
opera di pubblica beneficenza la loro patria no- 
bilmente illustrarono ed arricchirono. 

Valga:questo cenno a'invogliare altri comuni 
ad imitare il bell'esempio -di.quel; di  Murazzano : 
valga ad aiutare sempre più la causa della educa- 
zione ed istruzione popolare che è causa di civiltà 
e di progresso. 

Notizie marittime. — Genova, 9 dicembre. Il 
vap. S. Giorgio, giunto avant'ieri*da Cagliari, a- 

veva a bordo ta ‘del 'britk®satdo 41- 
leanza; ci Zino, ‘naufragato a Capo Carbonara. Il 

‘ brick francese Maria Costitiza; cap. Costa, erasi 
pure investito, "ima venne’ rilevato dal suddetto va- 
pore ‘è rimorchiato in'Cagliari. 

Nel medesimo portò eravi il ‘Chantal, cap. Bri- 
solese ed il cap: Gorziglia, tom forti avarie. Più 
due francesi ‘éd n'inglese, patimenti con danni. 

Il barck aUstriatò Barone, De Bruck, .si per- 
dette ‘parimenti a Porto Po 

I} pacchetto Te ai qui le.si è anpunziato 
l'investimento Sulla Sardegna) è îbtieramente per- 
dulg Si spera di poter salvarè la macchina a tre 
‘braccia d’acqua. , 

Il vapore postale. del Levante non è ancora 
giunto. e 

La Louisiana, cap. Lynbili, da Liverpool per 
Genova, sì è perduta. 


Nuova York, 21. Novembre (cobarap: ‘Baltic) .— 
Nulla-di nuovo. del Lyonnais;' il vap. Marion è 
ripartito per continuare le sue” rice she al sud di 
Nautuket. 

Londra, 9 dicembre. Riferiamo con piacere il 
dispacéiò seguente che di vien comunicato dalla 
compagnia transatlantica, tributando alla. mede- 
sima î dovuti elogi. } 

Il vapore Sardegna, cap. Berlingeri, partito da 
Genova l’11 ottobre, è giupid'a Rio Janeiro il 10 
novembre, e ripartito il 1 f Montevideo con 
° carico di caffè e 46 pasestgfat 

Il vapore Genova sap, (apoli, partito da. Ge- 
nova il 20 ottobre, PL iunto il 19 ovembre a Per- 
nambuco, il 14 a Bahia, e Fiadrgio, jl 16 detto pes 
Rio Janeiro. 


Marina militare. Si assicura che, l'invio delle 


r. navi a vela.al.golfo, della. Spezia, annunziato- 


dalla Gazzetta di Genova, cabbia relazione cbl 
progetto di. Wraslocamento .dell'arsenale , che si 
pensi ad esaminare intanto se il\Varignano possa 
offrire luogo ad unostabilimétnità parziale e prov- 
visorio, e che a tal‘uopo sia nominata una com- 
missione, dove ertrano due uffiziali superiori della 
r. marina, un capitano'del gehio marittimo , e il 
direttore della Sagità marittitaà. Dicesi inoltre che 
il progelto di legga rav d debba essere. presen- 
tato alle camere dal fn toistr guerra e marina. 
Ct riserbiamo a parlarò su. questo; interessante sog- 
getto. a (Corr. merc.) 

Necrulogia. Nollal 'SCOrSà Nola: caasò di vivere 
dopo lunga e penosa malattia il sacerdoje Paolo 


Brizio, specchiato., cittadino, che, solto,i, vessilli: 
della italiana, democrazia-hepe meritò della patria | 


per operosità di Feqniaae eci ‘cuore a nessuno 
secondo. 
Domani avrà luogo. la sua "sepollura:; i suoi a- 
mici lo aceampagneranno all’ulima dimora. 
(Diritto) 
L'imperatrice di Russia. L'altro giorno, dice 
l'Avenir, essendo, l'imperatrice: andata a visitare 
Villafranca e la frègata issa che vi è di stazione, 
desiderd,altravetsare ‘il gòlfo e condursi per la via 


di mare alla penisola di Saint-Jean. S'imbarcò sos: 
nata, dalle dame del suò' 


‘pra un canolto accompg 
corteggio; eseguita, da ziali» della fregata. Ap- 
pena giunta nel, mezzo.del. golfo, cominciò a sof: 


fiare un. vento alquanto fresco;rede.onde, divenute 


un. po’forti,pon.solo, facevano, traballare fuor di 


misura da piccolaimbancazione, ma inolive bagna», 


vano i viaggiatori. Si giunse a meuere.a) «riparo 

S. M.; male sue dame. d'onore non. isfuggirono 

alle onde, Quando fu rip esta traversala 

oco agitata. S. M. ri O 

pa La pae dell’impèra o, ) Lie Blifora.. | 

sposta insiemescoi' cosaechi wche «l'accompagnano 
. sempre; ma gap iù; dî met 

mino, gli uffiziali russi rivendicarono 

portare l'imperatrice S., Mravrebbe ben,amato si 


suoi seggeltieri io 
sciare nel dispiacere be ag e_àì decon- 


discese di buon be: pig ll s'incarica 
rono del prezio 


ropo'tribnfal- 

mente sino a Vi (ra 
paggio di S. Mi RI: 
‘Fra le persone che in i goa ua giorni fu- 


TASTAZ Nesi. Ne |.) 


dà jeomé) 


onore di 


ma essà on Nolle 1a- | 


mastdi equi 


L’èWpinione, Gierna e politico 


rono ricevute dall'imperatrice, si deve ‘annoverare 


TE 
| Notizie “Halane:. 


TORI 
x STATO\ROMANO, ©»! ine a | 
*: In una corrispondenza da Roma 26 novembré, 
neldgiornalt di Barcellonaril Concellensi legge: 
ilivesLa.casasCalavaldez che rappresenta ilvduca di 
Rianzares pell’'affare delle strade di ferro; si da 
molto! attofino:per vendere le:sue: azioni.e!it'suo 
‘privilegio. LUma i trattativa sal ldiyaon vii ui è 
rotta. 
«li duca ldi Rianzares, dopositò 100, li: 
convenendosi. che questi erano. perduti se i lavori 
non Jincominciavano ad una determinata epoca. 
l’Gotminciarorto ‘infatil;' ma procedono così lenta- 
méniè che vi'vorrebbe un secolo; x qiiesto modo 
per riunire Roma con Ancona. ‘ 

< Cidb non dipende dalla mancanza di-fondi per 

arte; deb duca di Rianzares ; giaechè,si; dice (che 
a°tegina ‘Maria Cristina prima d’imbarcarsi a 
Marsiglia aveva riscosso dalla casa Pascal e comp. 
24 milioni di reali. 

« Maria ‘Cristina sbareò a Livorno Ù sì trattenne 
diversi giorni a Firenze.» 

« Si sospetta che. nel A avvenuto presso i 
PP. Barnabiti,. qualche, frate sia. stalo.d’intelli- 
genza coi ladri (è ‘è fi 

« È accadutasuna rdiegrazia; al sconvento della 
Annunziata, costrutto sulle rovine di un antico e- 
dificiò chiamato il palazzo di Nerva; îl monastero 
rovinò, però nessuna monaca peri, essendo queste 
state tutte in chiesa inquel momento. 1 ‘molti. edifici 
religiosi ‘che vi sono in Roma fanno st'che nòò si 
hanno fondi sufficienti per'ripararli tutti in'téhpo 


o dada 


debitore da ciò proviene la !frequenza' di simili. 


disastri. ». dere sa 
ne, DUE siciLIE 
Napoli, 3 Wicembre. Leggiomo: nel Giornale 
officiale del:iregno delle Due Sicilie : 
«Siam lietissimi di annunziare che col primo 
giorno di questo mese sono cominciati i lavori 
.pel prolungamento della r. strada ferrata da Capua 


"a Ceprano a spese del real governo, il che met- 


‘terà Napoli in comunicazione con la frontiera ro- 


“mana, ove appunto è sita la setonda di dette città 
nappartenente allo siato pontificio. » 


î- Col pacchetto a vapore postale il Calabrese, 
giunto a Genova il 9 corrente da Napoli, non si 
hanno particolari officiali e positivi dei moti di 
Sicilia. Annunzia però che i medesimi erano intie- 
ramente cessati, che gli arresti fatti‘a Palermo non 
‘erano così numerosi come si disse ‘dapprincipio. 

(Gazz. di Genova) 


hi » . TAP 
Notizie . Estere 
"SVIZZERA © 
» «Neuchatel. Un delitto orribilé fu' ‘commesso la 
scorsa settimana: fu troyato il cadavere di una 
giovane di 16 anni violata e strozzata, Si pervenne 
a scoprire il réo, ‘il quale è un'soldato cheha ser- 
vito nei reggimenti esteri a Napoli., ., 

Ecco quali soggetti. ci rimandano in patria 
‘quelle vergognose capitolazioni, che fannio“déi'no- 
stri compatrioli altrettanti sicari del dispotismo! 

Friborgo. In questo cantone ferve a lotta per 
le elezioni, che devono aver avuto. luogo ieri, .do- 
menica. Il partito reazionario; gli eredi degli espulsi 

esuiti, i cavalieri del Sonderbund non rif gono 
da ‘9gni intrigo per rimettersi tin scrapina, agla i li- 
berali vegliano attenti, e sono decisi a respingere 
ogni Caraggeria,: 


[e #79 go dI È DE cuisolab 
i Notizie Ultime 


\ IN Globe, giornale ministeriale inglese, ‘falle se- 
‘avida osservazioni sull’articolo del. Constitution- 
nel intorno alle conferenze : 

'et'Un pridid'articoto” di un'Nbstro ‘confratello 
semnbra voler giscutere, iu ‘occasione della convo- 
‘ cazione della’ prossime conferenze di Parigi, in- 
torno,ad. alcune delle quistioni sulle quali i pleni- 
potenziari convennero di esprimere un'opinione, 
dopo che le condizioni del trattato di Parigi erano 
state accomodate nello scorso aprile. Confidiamo 
che la confetenza non avrà niente a fare con tali 
quistioni; infatti i termini del trattato non danno ad 
essa alcuna facoltà di discuterle. La. quistione ita- 
«liana, la libertà della «stampa; ile leggi delia guerra 
mariltima, ‘la. (Grecia, la quistione ‘di; Neuchatel 
sono tulle cose «ti grande interesse per l'Europa ; 


ma il priniò è il ‘più importinte affare ‘è di venire , 


Alani! iériino col trattatò UfPorigi. Ogni anrò ar- 
gomielito è di secondaria importanza Sino a éHe le 


| pretensioni della Russia sopra qualsiasi territorio ; 


che la offra qualche dominio; sul, Danubio, siaho 

distintamente-respinte dall'alta Gorle dell Europa. 
« Perciò nutriamo la fiducia che la riunione 

imminente. dei secondi. plenipotenziari non sdrà 
turbata coll’introduzione di qualsiasi altra qui- 

[stiane. { / 

< InUPAAR | vediamo come vi possa essere qual- 


j90gO polo da di Virlualmente non havvi che un 
“pà 


solo da detìdere,è se Carini di comune 
capacità negli affari possono intendersi sul mede- 
ra pin diegi minuti. L'interpretazione dell’arti- 

el Italltato chéîsi riferisce ai confini del Da- 

o-deve @ssere: spiegata e fissata nei suoi ter- 
mini e secondo le inìenzioni di quelli che fecero 
Gil infftato! È dh ‘affare nol semplice, ed anche 
icoficedendo glie, frme diplomatiche ogni lar» 
ghezza, non vediamo come i plenipotenziari pos- 


| sano.Wrovarvi occupazione per diverse ore. Le dis- 


“Spetta ai Dieaipbtbnziari 


pepe con Ago A vi 
ì 


vi patnp gu ® luogo. nei gabineti, 6 PiondGione che si faccia 1 un momen 
‘calma degli anîmi, ristabilita interame , non 


Ultosto di notificare i.ri- 
sultati che diseuterlì. 

« Non serve quindi che il Co 
Venga .a dire che l'Inghilterra die 
Setiso «alla riebnvocazione delle conferenze sol- 
laùto» perchè le altre potenze convennero di ac- 
celtare soltanto la sua interpretazione. Un tale 
accordo sarebbe sconveniente per la dignità delle 
Darti interessate, e se. nom sapessimo dalle più 
formali assicurazioni che gli scritti del Constitu- 
tionnel non hanno alcun valore ufficiale; noi sa- 
lTemmo sorpresi di veder quel giornale prendere 
una simile attitudine. Naturalmente non vi può 
essere un tale accordo; ma sarebbe pure molto 
straordinario se dopo tanti mesi il governo inglese 
ignorasse le viste dei suoi alleati, che» concor- 
sero al-trattalo, intorno h questo punto. Il governo 
sa'che ‘la agonia non' ristàtanno dall'esprimere 
nellè con ze le viste che ebbero già 'a comu- 
nicarsi fra di loro, e con questa conoscenza non 
abbiamo alcuna apprensione intorno al risultato.» 

FRANCIA — 
(Corrispondenza particolare dell’OPinIONE) 


Parigi, 8 dicembre. 
Non vi parlo che per memoria della riunione 
del .congresso,. assicurata dentro un termine non 
lontano. Gli ostacoli suscitati fihora ‘dal cattivo 
volera dell'Austria; che, per i'suoî interessi in 
Oriente, non vede di buon occhio nessuna modi- 
ficazione arrecata allo statu quo delle cose, non 
riusciranno che a stabilire in un modo ancor più 
evidente la duplicità della sua, politica, senza in- 
cagliare. per nulla l'andamento degli affari. Tutte 
le potenze o quasi tutte desiderano di finirla una 
ifficolia d'Oriente; 
o dì Viénnalngà sîrebbe mal- 
int ian pescar nel torbido, colla speranza di 
trarre da una situazione equivoc® certi vantaggi, 
sui ‘quali. ‘essa’ ton! dotrà certo più contare, dal 
momento: che. .ile:cosa avranno ricevuta una solu- 
zione definitiva. 
Le difficoltà più serie verranno dalla Svizzera. 
La Prussia insiste a pel rilascio dei pri- 
gionieri neuchatellesi, x 
sentesi appoggiata dalla Ego del cone: 
razione germanica ed anc , che 
è fra le polenze soltoscrittrici agi roma ai di 
Londra dell. Valla d Li A iltonsiglio fede- 
rale vuole che la giustizia faccia il suò corso, 
salvo ad avvisare /più tardi. D’inde \complica- 
zioni quasi inévitabili;: Non è probabile che si 
arrivi ad. intendersi su queste basi e tenete per 
certo — venerdomi la cosa da buona fonte — che, 
se non si faranno mutue concessioni, abbiamo da 
questa parte un orizzonte carico di tempeste. La 
Prussia vuole che ‘si riconosca il suo diritto ; la 
Svizzera visi ricusa e.l'amnistia dei prigionieri 
dopo processo e sentenza sarebbe come nulla, 
Vengo assicurato che ieri l'imperatore, ricevendo 
il ministro. austriaco. Hubner, 19 intrattenne con- 
tro la sua abitudine di quistioni politiche e dalle 


itutionnel ci 


parole di S. M. l'ambasciatore d'Austria avrebbe 1 


conélusò, clie logni; opposizià 
congresso sarebbe ormai inuti 

Tutti gli ‘sforzi si portano sulla: Sardegna. 
voto' di questa dipenderà la maggioranza. 

La presa di Herat è confermata. Si ha inoltre Ja 
notizia. che .il.corpo di. spedizione inglese parti 
dalle Indie. è arrivato nel golfo Persico. Si disge 
in molle corrispondenze che trattavasi di occupî s 
l'isola di Karak. Posso assicurarvi che questo n 
sarebbe'ehe'un Laga Udi Sosta.-Lo scopo degli nudi 
glesi è dj occupare definitivamente Bushire. La 
IustPati09A andra dà è questo riguardo cù- 


alla Piston "del 


val RA ai suoi lettori, e pubblica anziùil quello di | Parigi. da ato re la he | 


Tiorche, Gagl i si im- 
pasrualttane di questa ciltà 6 vi restano,la guerta 
colla Persia si farà molto viva. 
emporio ‘delle mèrei dell'India e i diriti di dogana 
che:vi si percepiscono danno allo'scià una rendita 


mento molti francesi, che vi fanno buoni affari. 


ratofelgn: po; delta (Gud popolbrità; @git lo ha ca- 
pito e cerca di riguadagnarla. Tutti i giorni e 
quasi solo, “attraversa i quartieri più popolosi di 
Parigi, Credo. avere già deito-che l'altro ieri ‘era 
andato al sobborgo S. Marceau. Per.esser più fa- 
cilmente riconosciuto ‘portava if suo. ordine della 
legion.d’onore. Infatti, passando per: quella strada 
stretta e Po, losa, eccilò un sentimento di yiva 
curiosità. Gli operai di questo, gnartiere appazion- 
gono quiasi tum gil'opihioné* Tepuliblicatià ; + ina 
nòn hanno lasciato scorgere nessiti ségno di osti» 
lità. Sempre collo stesso sistem” (Dit peratore si è 
recato al ba:lo-dell'Opéra: La folla «era ‘immensa 
ed egli vennesaccolto meglio che sibbato passato. 
Pochi momenti, sono, l’imperatore passò in rivista 
sulla piazza del Carrousel il reggimento, che è tor- 
nato dalla Crimea ed è ora. di; guarnigione a Pa- 
rigi. C'erano anche alcune batterie dell’artiglieria 
di Sebastopoli. In tests. alle linee si erano posti 
alcuni Teriti,' che l'imperatore è decorò di propela 
nino. 


tu 
-.t 


Il Constitutionnel ha un atticolo dali convo- 
cazione delle cortes in Spagna, ‘che termina colle 
seguenti parole 


« Cona idertagi la convocazione delle dii se Fi eno) 199 È i) 


@ il suo as-' 


Bushire è il gran | memo in quanto the con na cò 


lasci nelle elezioni una parte troppo grande all’a- 
zione illegittima dei partiti e alla funesta influenza 
delle' passioni.» © 
na LI AIA 

Ecco in quali termini unà vorrisponitestà? pa- 
rigina del Nord cerca di spiegare in sensì.. a vo- 
revoli alla Russia l’evoluzione. «diplomatica. ; che 
preparò ilriaprimento delle conferenze a Parigi : 

Nell’origine della difficoltà, la Francia impar- 
ziale propendeva per l’interpretazione russs; uma 
in uno scopo di conciliazione sura fcalo” ùna 
transazione con delle combinazioni Fai sembra- 
vano dover soddisfare (ulte\lè ‘rivalità îrritate. 
Devo dire che la Russia'non'deelinò’mai/levòm- 
binazioni francesi, mentre furonò senipre Fespinte 
dall'Austria e dall'Inghilterra. Quanto dIla Sar- 
degna essa parlava come. la Francia; essa,avea 
ben’anco, rammentato, nella; sue comunicazioni 


ufficiali , alcuni dettagli delle ‘diseussioni: the 


aveano avuto luogo nel congresso intorno al'itac- 
ciamento della nnova frontiera, dettagli ch'e- 
rano favorevoli alle prelensioni della Russia. La 
Prussia non avea mai capito e per. conseguenza 
non avea mai aramesso l’interpretazione dell'Au- 
stria e dell’ Inghilterra, che anzi qualificava seve- 
ramente. Le opinioni erano quindi divise in; que- 
sto inodo : da un:lato la Turehia sostenuta violen- 
temente e nel lono più assoluto dall'Austria .e:dalla 
Inghilterra, dall'altro la Russia sostenutà'Gon fer- 
mezza dalla Prussiae con più riserva dalla Francia 
è dalla Sardegna. 

In allora la Russia propose dì defetite' là con- 
troversia al congresso, e ne domandò la riubione: 
vunoni non tornavaa conto dell'Inghilterra e 

ustrian che si pri tan za. 
E, diperideva RIT # i Pe N 0198 ed 
ecco come si venne ad una soluzione. 

ll gabinetto francese si spiegò francamente con 
quello di Pietroburgo, e da queste spiegazioni ne 
risultò che in fondo per la Russia trattavasi più di 
un punto d'onore ehe di un interesse materiale 0 
politico; che-quindi bastava di'trovare it mbdò di 
Porre in.salvoJa. dignità della Russia. Risultò pa- 
timente che 0 incidente era deplorabile dac- 
chè aveva d. ‘Austria ed all'Inghilterra il pre- 
testo di una violazione del trattato di Parigi e che 
era urgente far cessare questo pretesto onde rien- 
trare immantinente nei > ini del trattato. La 
Russia si mostrava ferma nel sostenere i'sùbi di- 
ritti su Bolgrad, ma disposta a sottomettersi ‘alla 
decisione della maggioranza. , 

Il governo francese, interpretando questo lin- 
guaggio e questa attitudine della Russia, com- 
prese ‘che una decisione della maggioranza dei 
plenipotensiari trarrebbe d’imbarazzo il governo 
Tusso , e che, mentre per questo non sarebbesi 
trattato se non di un sacrificio senza importanza, 
ne risulterebbe per l'Austria. l'obbligo di ritirare 
le armate che occupano petlbipnti e le re 
che stanno nel ‘marsNero, né N, 

Ma come formare' prevtalf fichi 
gioranza venuta , dall’ Inghilterra, come la oli. 
zione, senza la quale non avrebbe ui dl) n 
conferenze? Questo, se sono bene iafogibhto 
soggetto di un accordo fra i due gabinetti na 
rigi e di Torino, Vi fu frà questi duo gò: fat na 
trattativa în cui si connette il’ viagg io Hi: (A 
ministto Villamariha. Voi Sapete id fu à cor 
gne dove il governo francese .si dacise li 
fermo nell’alleanza inglese. Questo ‘portito habisine 
il 5 novembre é nello stesso giorno. comingiò.c' 


‘ Sardegna la trattativa che aveva per iso scr i de- 


re 
80 


cidetè p: gabinetto? di Torino »ad*a con 
dine 
nelle prossime conferecze, Il. gabinetto di Torino 
acconsentì tanto più facilmente. a quesl'accomoda= 

DDR diversa si 
sarebbe messo in una posizione pericolosa senza 
nessuna ulilità ‘per la Russia, giacchè coll’ade- 


| considerevole. Nella città vi..suno lin: questò mo- | sione della Francia la maggioranza sì ‘era faua 


in favore dell'Inghilterra. 


Le fortificazioni sono,ip cattivo stato, ma la guar- punti adbnque su cui la coni Aric pai dovr di- 
“ nigione è numerosa. sculere ‘sono già decisi ecisi ton 
Lo circostanizà ‘aVevano fatto perdere all'impe-*} Una maggioranza di cirique vottty de. n 


OLANDA i 
La seconda camera degli stati’ “gonierali - del 
regno d'Olatida ha rigettato a pari oti il bildficio 
del' ministro dell'interno. All'indomani doveva a- 
Ver luogo un’allra votazione. 


sesto 


Dispacci elettrici, prio. 
Î AGENZIA STEFANP è... > 
<; ni Parigi, 10 (sera) 
teriori notizie P nel- 
tu tr del LARA ua Mete 
ferito; toni 
Questa notizia merita ositeitada AGI 
Piccolo ribasso alla'bbtsa? ' ETRE 
Azioni del credito mobiliare 1632. 


Strade ferrate austriache 821. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 617. 


| Borsa di Parigi del 10 d 
ln pn 
È dipressai 
3p: , 


come un dovere del governo della regina, eriello x c; 00 oi 


slesso-tèmipd Comerund neeessità por la situazione 
della. Spagna: inoltre come una misura che dovrà: |' 


| essere ulile..all'avvenire della. monarchia e alla. 


consolidazione del trono. Ma tutto; ciò sotto la 


pi pira ‘ir » pa nat tt 
CORSO si Fis «dimen 


DRS AA LI 
atea 


& 


an iii li 


ANT» DELL'ACQUA. 


SM" CONSTANUB it: co taboraar o 


‘RCIO 
Conso AUTENTICO - Torino, 10 dicembre 1856. 5, 


Contr. della mattina 
lia, liquidazione 


Contr. del giorno prec. dopo.la born 
la contanti In liquidazione 


FONDI PUBBLICI. 
Rent, Godianento i 
1819 5 0/0 1 ottobre. . © | 
183t >» 1 luglio 
1848/43! ‘selfèmbre... 

sin luglio... 0 
nd85l6 any dicembre ;,. 
n3858.3 0/0 1 luglio....... 

OsBLIGAZ. 

‘ 1849 4 0/0 l'ottobre... 
1880 40/01 agosto 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Gassa;di:sconto [liberate]. : 

ld. Nuova emiss:...... 


- lo contanti 


93-10381 x.bre 


TERE 
kE k15191 


na 


270 151 x.bre 


EE 


SILI 
© 
ai 
2 
(.-] 


Uni 
© 
5 
= 


Ferrovia di Novara 1.lug, 
Qbblig LI 


Ferrovia diPinersio luglio” 
Ferrovia di Susa 1 tuglio.. 
Va. Alessandriaa Stradella 5 


Cambi 


(1 reng 


IR Eri tI 
Io 

SITI E 

ar 

eg AT 

2 


Monete:contro argenta;(*) 
mess niro ' Compra 
Doppia da L} 20 .- 120.00 
di Savoia 28 50 
di Genova... 78.758 
Sovrana nuova 199.02 

vecchia . 84 75 
250 id 


Per tre 


258 


99 00 
24 97 1/9 


99 00 


tiro 10 Per previ scadenze 
Ivugusta ‘5.0 E 0019956 
Francoforte sul Mono!. ‘212 '1/9 
iBione i ut. t 199 90 
Londra 25.28 
Milano. .1.,.. 
Parigi. 99 90 
6 


Erosomisto 
Perdita per 0/00 


CALZATURE PRIVILEGIATE A VAPORE 
i pru fa ero. , da TOMO e da DONNA i 
‘° Depositi : in Torino, via Dotagtossà, n. 3; in Genova, piazza Carlo Felice, n.49. 
‘'’Etonomia’ di prezzo, maggior durata, impenetrabili dall'umidità, di'tutta eleganza e di 
qualanque forma. Si eseguiscono commissioni per l'estero. 


ì metti tema GRES) Pi 
nt di ” i i TERIE 
pi cibi i É 
y 


sigtis® ib 


io 0 AL MASSIMO BUON PREZZO 


‘Per cessione del locale dovendosi Tiqhidare. nel più breve tempo possibile sunagran 
quantità di stòffe-ià setà, cioè ‘Gros uniti ed operati.a volanti damaschi, Moirée antiques, 
ecc. Cravatte, Gilets e Foulards - Si esporranno'm vendita tàgli veste al prézzo' incredi- 
bile di Lire 37 e più. 

. Oltre un completo assortimento di Seialli lunghi e quadrati di Cachemire Ternéaus che 
una prima casa di Parigi fa liquidare ‘al;50 p. 0/0 di ribasso sul prezzo di fabbrica. 

i Mantelletti:di.panno è vellutò neri ed'in colore, anche al più grande ribasso. 


D'' imminente pubblicazione 


. LA 
STRENNA DEL FISCHIETTO=1857 
1 Prezzo L, 2. — Perla Posta L. 2 25. 


Vendibile in Torino all'Ufficio del Fischietto e 
pressa i.principali librai. 
PL PRA i n) 
Dalla Tipografia EREDI BOTTA 
‘si è pubblicato il 2° volume delle opere po- 
stume di V. GIOBERTI, intitolato: 


LA FILOSOFIA: 


DELLA. RIVELAZIONE 
UL Prezzo L. 5 50. 


Dalle provincie, mediante corrispondente 
vaglia affrancato, si riceverà pur franco il 
volume suddetto. 1 


‘°° CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 
«Toglie il fumo. ai camini con guaren-| 
«fi igia dell'esito e non riceve il pagamento! 
che dopo lunga prova. Tiene, negozio di 
stuffe, di Franklins, di Potagers econo-4 
\Mici e ridace anche caloriferi di ogni! 
Sotta. — Il suo negozio sta in faccia alla 
Grtina della chiesa dei Gesuiti, via del, 
ibnd. N. 3, vicino a Doragrossa. 


Ie MAESTRO DI LINGUA’ 


- INGLESE E TEDESCA 
“1° ("Via Belvederé, 15, piano 1°, I 
} a Ditigetsi dvi dalle ore 2 alle 4-1/2 pomeridiane. 


—_—_—__—_—_ 


Pfesso li Fratelli REYCEND e C., Librai di S. M., 
sotto i portici della Fiera. 


| ROMANS NOUVEAUX 


Editions Belges ‘è  fr..25,cent.le volume. 


casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 

«degli Angeli, al num,.9. 

i poi e laboratorio,ssi, assumono com- 
, Pissioni per la confezione della biancheria 


À 


dt_DSE MOIna ghe per donne a:prezzi dispreti,, |. Pu] de Kok. La demoiselle du cin- 
e sì guarentisce la più serupolosa.esattezza sa Volo: 5 
del lavoro. nia PMR Re vi 
reg chie RE Ri FIR 
r I nozze.sia perla” ròo- {i <> L | ; È 
Ri SIE FIURAA iter YA PAdimon i di l' Edo FURIE Lal Ella de fille "3" 
chi volesselbnarate dè*sdoy comandi. Montepin, — Mademoiselle Larnine ‘'3'' 4 
DIETE A EI IMRE er — Les oiseanxfde nuit ea E a 
Loc ya nf pi — Un bandit.... . -. Li. di l 
sa. Vedora FOURRAT e COMP. ioni La-chateaufdes fantòmes ».: 3 
Hanno trasferto la loro manifattura e ven- Dumas Alex:i> Maria Giovanna» id 4 
dita Guanti nel. Stabilimento dell'AJbergo | _ Les grands bommes en robe de 
di. Virtù, piazza Caglina, N. 1, chambre Mi lio Bla 
“ refrain) citi cilindri | L'Toutdalid'in voyage en Atabie ‘è ‘4 
4 Riva (a = | Paul Feval — L'homme de'fer . .’ 33 
Dash C.sse — Mad.Ile Robespierre.» 3 
Saintine — Chrisna. } . .. .,.»,8 
Berthet Eli» — Le spectre de Chatillon » 8° 
Hvxti aa È — L’othon d'or. SENT » 1 
: E Mi Deslys — Un zouare . Lu a 8 
pae ° q e_: | Gondrecourt — Mémoires d’un vienx 
CHIAPPE RO (Mitico guiconi.. iu gatta B 
ni Duca, « PG pa; { Robert — Le lord del’amirauté «\ «». 2 
Via di Poyvicino a! Caffè Fiorio © | LE LIVRE DES SECRETS 
‘Ha ‘ricevuto un grande assortimento di ceh: | Regueilides meilleurs  fecettes dapròs Julia: 


‘occhiali da teatro di prima qualità e delle mi: | de Fontenelle, Boitàrd, Vergnaùd , Morin s 


DE | 
gliori ‘fabbriche d'Europa.’ [ele L' 240 cent. 


. 014, di Po, acsanto al Caffè Nazionale. 


CEE GUERRE SUL MAR 


i trionfale nella Tauride..— XIII. Ultimo 


ACQUISTO 


ZACCARIA SARDENNA, proprietario dell’ot- 


tava pagina del Pasquino dedicata agli annunzi, |. 
e della metà pagina: dell'Amico del Popolo, fece |" 


acquisto ‘anche della metà pagina del. Fischietto 
a. cominciare dal. primo! gennaio. 1857. Avverte 


| quindi che da quel giorno in: avanti glilannunzi 


a pagamento si riceveranno nell Agenzia del sud- 

«detto, viale di.San Maurizio, casa Ropolo, N-;12, 

piano ;terzo, oppure alla direzione ;del Fischietto, 

via Carlo Alberto, n. 7 

Pugamento anticipato Céat. 15 4a linea. 
Dalla Provincia, ‘con Vaglia postale. 


3 


:NB. La stessa Agenzia $ incarica dellat pub: 
‘blicità su ur giornali déllo "itato, del restord' 
lalia e dell'Estero. iis a 


LaTipografia FORYè DALMAZZO 
‘E TRASPORTATA 


Piazzetta e via S. Domenieo,n. 9 
presso porta d'Italia, Torino. | 
dui | 
PASTIGLIE PETTORALI ‘ 
Ì ' cosidetté PAREGORICHE 
' préparate dal farmacista cERRUTI, 


\\Queste:pastiglie,dotate d’azione calmante, 
espettorante.e diaforetica, sono ‘utilissime in 
molti casi di tosse, massime inveterata. 

i. Si.veadono}n]scatole a L.:2 25 :caduna. 


=” TT 


IE; SIROPPO. LAROZE cate, put 


voso è prescritto 

con successo dat'miglibri.medici. in tutté de affezioni ner- 
rxoskudello stomaco e «agli intestini. Esso eccita;l'appetito, 
ristabilisce La digestione, guarisce la gastrite, la gastralgia, 
ìl languore, il deperimento, il rifinimento, abbrevi@ le 
convalestenze, disttupge la costipazione. Si eviterà il je- 
ricolo della contrafazione esigendo la firma di LAROZE, 
applicata sul bollo del Governo francese. — Prezzo della 


benchè scritto prima della guerra, 


"Si vende presso PUfficio dell'Opinione e dai 


po ti 


principali librai: iaun, 
Ù remi i go 
INTRODUZIONE 
Anatra 
STORIA DEL SECOLO XIX 
vo iinnordiG, G, GERVINUS., 
Traduzione dal tedasso di'P/PEVERTIII 
im «Prezzo L..2..50. 

Questo libro che 'èspohe in modo chiaro a 
succinto la situazione, politica dell’ Furop:, 
trattadella 

questione, orientale. con. singolare acume 3 
previdenza, e.:Acquista ‘maggiore interess ; 
perla pubblicazione del 1° e2°.volumedella 
storia del. sveolò XIX dello stesso ‘autore; dei 
quali si sta pùr preparando la traduzione. 
ORARIO DELLE PARTENZE © 
dei convogli di.tutte ie strade ferrate: sarde 
conforme alle variazioni del'20 vWòDre 1856. 


_—_ 


Da Tonino 4 Genova 
Partenze da Forino per Genova 
Ore 6 00, 4000, 11.30 aci.— 2:50, 5.00. pow 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 3 50 antim. 
i Partenze da Genova, per. Torino 
Ore 6 10, 10.00 ant, — 2 40, 5 00 pom. 
\ l'arteuze Aless ndria per Torine 
i NR fitta: 00 nali” 
° DA GENOVA. A_VOKTRI 
Parlenze dla Geno add") 
Ore 7 08, 9 15, 11 20 ant, — 1 50, X.00,.7 20.pom. 
Partenze da Voliri,. 
Ore 6 00, 8 15, 10'25 ant. — 12 50, 3 
Da GENOVA A PonrKDEGIMO 
Parbenze du Gensva 


bottiglia 5 fr.— Indirizzarsi rettamente a J. P. LAROZE 
Finmacista della Scuola Speciale di Parigi, rue Nettde des 
Petits- Champs; 26! Deposîto generale per il Piemonte 
presso) DALMAS, farmacista in Nizza. — In tutte le-prin- 


Lio pom. 
i 
Ore 8 40 ant. — f 00 pom. ® 


Partenze dl Pontedecibo 
Ore 9 00 ant. — 5 50 pom. 


cipali furmacied' Ialia, specialmente in Torino, presso i È Da ALsssANoniA up ARona 
farndacisti DerAMe, via Nuora; BONZANI, DorasTOn, 19; Partenze da Alessandria 
Musrox, farin. alla Porre; Sernavarco, farm. à rieste; ’ 4 POI o 
Furini, farm. val Mirenzey COLLAMARINI; ‘farm.; ‘dro- ra » St esa te) 6 S010m 
ghiere ‘a Anconag Rivouta, SARTORIO e ANDREA: Ra- 0 3 aper da' Arona 
Vizay farm. a Milino; F. Brano, farm. a Brescia. (2) re 50; 45 ant. ma 12 Ad, 5.50 pom. 
DA MorraRA A Vicgvano 
È : ì Partenze da Vigevano 
CASA DI SALUTE Ore 5 40,9 50 ant. — 4 13, 5 00,pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 7 10, 10 50'ant. —2 33, 7 30 pom 
PRIVATA DA Tonino a Cuneo 
3 ‘ Partenze da Torino 
diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI Ore,6 48, 11 18 ant, — b 30 pom. 
APERTA IN ALESSANDRIA ; dicon du uno 
i Ore 6 45, 11-45 ant. — poin. 
con reale. Decreto del 16 marzo.1853. si allieta 
Si ricevono ammalati d’ambo i sessi ‘affetti da | Partenze da Savigliano 
malattia o miedica 0 chirurgica od oculistica, come ! Ore 8/47, 12 47 ant. —-7 02 pom 
pure donne per.assistenza ostetrica, Sono eselusi Partenze da Saluzzo 
i cronici. (V. l'Unione del 1° marzo; n. 61.) | L'ARCO CITI IO, DI) AL B4 ant. 6 06 pon. 
«tree Da' Bnd A-CavaLLERMAGGIORE 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso | Partenze da ‘Brà 
i principali librai < i | Ore.% 26, 41.56 — 641 pom; 


NINO | 
Caterina II di Russia 


ELA SUA CORTE 
SGHIZZI STORICI Di TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. Pev gRELLI 
Un volumé: Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indige dei capitoli : 

‘ Ai lettori — Prefazione dell'autore —.J. La su- 
premazia della Russia su! Mar Nero. — II. Cate- 
Nina 11 e i suoi favoriti. — III Potemkin. — IV. 
Voltaire:è le idee di dominazione universale della 
Russia ‘in Oriente. —:V. La piee: di Cainargii — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina .]L per fe: 
steggiare le -viltorie sui turchi: — VII. Sviluppo 
delle idee di Piekro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VIH Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul'mare.— ‘IX. “L’impe- 
Tatofe Giuseppe 1H'a Pietroburgo! LL Y. Visità del 
principe di Prussia: alla corte«disPietroburgo, — 
XI. Lè conquista della @riméa: — XIpil viaggio. 
desiderio 
di Potemkin intorno ai, disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime delle dominazione universale, 
russa. ; 
“Mediante vaglia postale’ diretto Ail'ifficid aeft 
"Opintone per il suddetto ‘importo di E 350 if 
volume sarà spedito franco ai‘committenti in pro- 
Vincia: t iRtL 


1 ‘per Alessandrià £ © 


Partenze ida Cavallermaggiore | 
Ore 8,07,.12.37 ant. 6 32 pom. 
; Da Tonno; Susa 
gu Partenze du»Torsino 
Ore, 6, 40,10 30. ant. 2 00, 8 45 pom. 
° artenze da Susa NET 
Ore 6 38, ni e 3 30 pom. 
Moio È È 
, DA Tonino À Pixrroro 
Partenze da Torino È 
“ Ore 6/25, 12/00 ant. — 4 48 pom. | 
Partenze da Pinerolo 
, | Ote8 20 ant. -- 2:10, 7 20 pom; © 
Corse straordinarie neî soli giorni festivi 
‘’ da Torino ore'9 ant! — da Piicrolo oré 8 50 %pon. 
FERROVIA VI7'FORIO EMANUELE 
Da Aix:tws-BAtsé 4 Birwer-Tnk fe Mavninwe 
Partenze da Aix-les-Bains * 
! Ore 8 mtim. — 12 50, 425, 7 80 pom. 
‘Partenze da Saint-Jean de Manrionne 
Ore 8 40 antim. — 4 00 pom. 
pa Torino a Novana rrrR VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara, 
caio Ore 6 15, AL Ob ent. — 5 23, d 15 pom. 
> Partenze da Novara per Torino, 
"© Ore 6 50, 12 Ob'ant. —5'8U, 650 pom 
Sea Pietra a Siti» O 
Teri Pirro da Mella (UU 
I Ore: 58) 148 aitim.—i 8:08 pomi 
a 0 0t ' Partenze ta Santhià Uig based 
Miatiù 0 Gre 8:30 intimi. — 4138, TSO pomi >! 
' *@oivicidenze per le tà dello Sfale | 
pet Atona:. |! Ore 14 08 ah 204 86,8 50 pon, 
9 45 ant. —.2:50,:9:50 pom, 
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